Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 29 novembre 1990

L'ATTESA NEL SENTIMENTO

Intervento:

Nel sentimento che valore ha l'attesa?

Oberto:

Nel concetto di attesa viene amplificato il valore del sentimento.

Senza una sufficiente preparazione vengono a mancare le fondamenta.

In questo contesto l'elemento tempo riveste una notevole importanza ed è estremamente legato al discorso della durata. Rispetto ai sentimenti, tra la fantasia espressa e la loro realizzazione, esiste un abisso che viene proprio riempito da una condizione che si chiama attesa.

A livello magico questo è l'unico elemento che può dare spessore alla reale valorizzazione dei sentimenti.

Nell'attesa si arricchiscono i sentimenti di molteplici sfumature in modo da creare, cosi' un prodotto di elevata preziosità.

L'attesa permette di fornire tutte le potenzialità e le energie adatte affinché un sentimento possa esprimersi in maniera adeguata.

L'AMICIZIA

Intervento:

Vorrei che tu ci parlassi del sentimento dell'amicizia.

Aristotele diceva: "un uomo non può vivere se non ha amici".

Oberto:

In natura l'amicizia è un sentimento abbastanza strano che ha la possibilità di espressione in una forma di altruismo motivato.

Esiste amicizia se vi è fiducia e sicurezza reciproca.

Alcuni, in un rapporto di amicizia, si esprimono con molte parole, con molti gesti, altri si esprimono in modo intuitivo, immediato, senza la necessità di particolari comunicazioni gestuali o verbali, in una condizione, direi, quasi rituale.

Nell'amicizia devi conoscere l'altro, devi conoscere la controparte e comunicare con essa in modo adeguato.

Non stiamo qui parlando del normale sentimento, ma del sentimento presente in magia o in alchimia.

I sentimenti, che in magia hanno un peso grandissimo, se sono mal orientati o non sono indirizzati idealmente secondo un certo filone, sono totalmente inutilizzabili.

L'ENERGIA NELLE COPPIE

Ecco perché nelle coppie la reciprocità spesso riduce l'utilizzo pieno di queste forze, per cui le potenzialità, sia dell'uno che dell'altro, vengono azzerate, a meno che non ci siano delle coppie appositamente preparate che sappiano gestire bene le loro forze sentimentali e sessuali.

Tutto questo permetterebbe allora a queste energie, a queste forze, di essere utilizzate o indirizzate secondo l'alchimia delle forze vive.

Le vie hanno proprio la funzione di fare ciò nella maniera opportuna.

Per questo motivo consigliamo a chi si avvicina a Damanhur di non intraprendere subitamente un rapporto di coppia, ma di esplorare la comunità inizialmente a livello singolo.

In un rapporto di coppia la percezione viene ridotta, vi è la tendenza a vedere la realtà con gli occhi dell'altro, diventando, quindi, più marginale.

I FUTURI SEICENTO ANNI

Intervento:

In questo passaggio storico, mi riferisco ai futuri seicento anni, quali forze divine prevarranno?

Oberto:

Ci saranno grandi cambiamenti dal punto di vista religioso.

Per quanto riguarda la religione mussulmana, essa avrà un ulteriore sviluppo e, al suo interno, si formeranno delle grandi linee.

Circa la religione cristiana, in questo futuro periodo, nasceranno numerose sette.

Si formeranno, in diverse parti del mondo, governi a struttura religiosa.

Si assisterà ad un incremento demografico molto alto, alternato a cali molto repentini, con spostamenti ampi di masse umane.

Si parla proprio di un epoca della confusione della durata di circa centoventi/centotrenta ani, con l'insorgere considerevole di nuove malattie, tipo l'AIDS.

Bisogna vedere se la deviazione accelerata che abbiamo prodotto sul pianeta con le operazioni fatte negli ultimi anni permetterà di deviare il corso negativo degli eventi.

La situazione all'Est tenderà a peggiorare. Si verificheranno, poi, grandissimi scompensi dal punto di vista atmosferico.

Bisognerà vedere se l'effetto serra diminuirà, grazie al ridimensionamento e rinnovamento dell'apparato industriale dell'Est che, in questo momento, sta inquinando il pianeta in misura notevole.

Tutte le azioni che si potevano fare sono state portate avanti entro il 1° settembre scorso.

IL CONTRIBUTO DI DAMANHUR PER LA SALVEZZA DEL PIANETA

Adesso è come se dovessimo guidare una macchina con duecento volanti.

Se uno di questi volanti sterza con difficoltà vi è il rischio di procurare un serio danno a tutta la macchina.

Se, a livello di Damanhur, gli impegni presi come lettera degli intenti vengono mantenuti, al di là dei problemi di cuore, di amicizia, di inimicizia, di stanchezza, potremmo dare un notevole contributo positivo.

Il rischio che la macchina vada fuori strada è, comunque, molto alto.

Intervento:

Le forze divine fuori controllo che agiscono sul tempo normale, come interagiscono sul nostro tempo prova?

Oberto:

Noi abbiamo agito in modo tale che la nostra presenza si notasse il meno possibile, affinché non fosse sufficientemente ampia da poter produrre un grande cambiamento.

Vi è, ovviamente, da parte delle forze ostili all'uomo, il tentativo di potare questo ramo apparentemente morto che, invece, sta diventando più grande del previsto.

A causa di determinati eventi successi, vi è stata un'individuazione precisa di noi da parte del nemico.

Per portare avanti questo progetto occorrerebbe avere a disposizione molto tempo; in questo momento di confusione, è facile farsi deviare da scelte non giuste.

L'obiettivo si raggiungerebbe anche se pochi riescono a fare quanto è necessario compiere, portando, quindi, anche le valigie degli altri.

IL TEMPO PROVA INIZIALE

Intervento:

Per dare quell'angolo di variazione al "tempo prova" necessario perché non si ricalchino esattamente i seicento anni già vissuti, mi pare che tu abbia parlato di diciotto anni, sei mesi e pochi giorni.

Questo arco di tempo parte dall'inizio della storia di Damanhur?

Oberto:

Questa interpretazione potrebbe essere abbastanza esatta.

Il lavoro per operare questo cambiamento deve essere svolto dalle persone che sono salite sul treno.

O questo lavoro viene svolto da tutti, oppure diventerà molto più pesante per i pochi che, da soli, riusciranno portarlo avanti.

Le situazioni umane sono molto complesse proprio perché gli esseri umani sono molto complessi.

Intervento:

Cosa succede se, per apportare gli opportuni cambiamenti, si supera l'arco di tempo minimo di diciotto anni, sei mesi e pochi giorni?

Oberto:

Il tempo impiegato in più abbasserebbe l'angolo e, quindi, renderebbe molto più difficile la realizzazione di questo progetto.

Ogni giorno in più porterebbe una quantità molto grande di sofferenze e di dolore.

Intervento:

Come mai, parlando di future nuove malattie, hai accennato all'AIDS?

Oberto:

Non è facile ricordare una storia durata milleduecento anni, senza aver sottomano dei documenti precisi.

